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La buona notizia |  Sfida gastronomica tra i carcerati-cuochi di  Trento e Verona

Il riscatto dei detenuti tra i fornelli
FLAVIA PEDRINI

  
ella sala da pranzo il
tintinnio delle posate è
il classico sottofondo

di un locale affollato. Qui,
però, non siamo in un
ristorante, ma nel carcere di
Montorio, a Verona. E ieri, il
pranzo per una settantina di
ospiti, aveva tutto il sapore
del riscatto e la bellezza della
dignità. Cuochi d’eccezione,
per una sfida culinaria
inedita, i detenuti delle
carceri di Trento e Verona.
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Addio Mercatone Uno
Fallito e chiuso. S. Michele, 35 senza lavoro

FRANCESCO TERRERI

  
chiacciata da 90 milioni di euro di
debiti è stata dichiarata fallita la
società Shernon Holding che solo

nove mesi fa aveva acquisito la catena
Mercatone Uno. Il primo effetto è stata
la chiusura dei 55 negozi sparsi in tutta
Italia, tra i quali anche il punto vendita
di S. Michele all’Adige che conta 35
dipendenti. Ieri i lavoratori, a rischio
licenziamento, si sono ritrovati davanti
al negozio chiuso.
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Collegio di  Trento: in campo
Merlo, Loss e Leoni. Donei,
Sutto e Rizzi in  Valsugana

  
ono 453mila gli elettori trentini chia-
mati oggi alle urne per il rinnovo del
Parlamento europeo. Nella circoscri-

zione nordest sono in lizza 17 liste e 254
candidati. A livello nazionale il risultato
potrebbe ridisegnare gli equilibri tra Lega
e 5 Stelle con conseguenti effetti sulla te-
nuta del già instabile governo Conte. Ma
oggi nei collegi uninominali della Camera
di Trento e Valsugana si vota anche per
eleggere chi prenderà il posto di Giulia
Zanotelli e Maurizio Fugatti, che si erano
dimessi dopo l’elezione in Provincia. A
Trento la sfida sarà tra Merlo (centrosi-
nistra), Loss (centrodestra) e Leoni
(M5s); in Valsugana tra Donei (centrosi-
nistra), Sutto (centrodestra) e Rizzi
(M5s). A Borgo, Levico, Folgaria, Tione e
Terre d’Adige urne aperte per l’elezione
del sindaco e del consiglio comunale. Si
vota dalle 7 alle 23. Nella notte ci sarà lo
spoglio per le europee e le suppletive per
la Camera. Domani dalle ore 14 il via allo
spoglio per le comunali.
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POLITICA Oggi in Trentino 453mila elettori al voto per le europee. Diciassette liste e 254 candidati in lizza

Nelle urne la sfida decisiva
In palio ci sono anche due seggi alla Camera e cinque Comuni

L’EDITORIALE

Un voto pesante
e necessario
ALBERTO FAUSTINI

Una volta ogni cinque anni
ci si ricorda dell’Europa. Il
promemoria è anomalo: il
voto. Chiamata alle urne
che non emoziona
particolarmente, almeno
nelle ultime stagioni. Quasi
inutile ricordare quanto
sia importante l’Europa e
quanto condizioni la
nostra esistenza: in
positivo o in negativo, a
seconda dei punti di vista
e delle convenienze
politiche. Chi la ama, la
ama a prescindere. Chi la
vuole scardinare, lo vuol
fare a prescindere.
Gli osservatori sostengono
che non si sia mai parlato
così tanto d’Europa. Vero.
Ma va anche detto che se
n’è parlato soprattutto in
senso negativo. E più che
un dibattito, quello che ha
caratterizzato gli ultimi
mesi, è stato uno scontro:
fra chiusure (soprattutto
di segno sovranista) e
aperture (legate a uno
sguardo più romantico che
operativo).
Del resto, il voto è
europeo, ma la resa dei
conti è tutta nazionale. È
così in una Francia
devastata dai gilet gialli,
con il duello all’ultimo
voto fra Macron e Le Pen.
È così in Polonia, dove la
destra ultracattolica e
nazionalista di Jaroslaw
Kaczynski strizza l’occhio
all’ungherese Viktor Orbán
per spiazzare Putin ma
soprattutto per non
perdere consensi
casalinghi.
È così in Germania, dove
Angela Merkel - che, al di
là delle sue continue
smentite, più d’uno già
immagina alla guida del
Consiglio europeo - deve
contare e contarsi: per
decidere se passare in
anticipo lo scettro ad
Annegret Kramp -
Karrenbauer, sua erede
designata, ma a rischio
logoramento (se dovesse
stare bloccata sulla rampa
di lancio per mesi e mesi).
Obiettivo dichiarato:
arginare la temuta crescita
della destra. È così in
Austria, dove lo scandalo e
le dimissioni di Heinz-
Christian Strache hanno
reso meno lucente anche
la stella del giovane
premier Sebastian Kurz.  È
così - anche se tutti
tendiamo a considerare già
chiusa da tempo la partita
- nel Regno Unito, dove
Nigel Farage è resuscitato
per far tremare ancor di
più (se possibile) la già
dimissionaria Theresa
May. Nessuno avrebbe mai
pensato di andare al voto
europeo, dopo il
referendum sulla Brexit.
Ma l’assenza di accordi ha
“costretto” i sudditi della
regina a tornare alle urne.
Chi col desiderio di
rendere ancora più feroce
l’uscita dall’Unione
europea, chi col sogno di
innestare la (impossibile?)
marcia indietro. E pensare
che qualcuno immaginava
che andasse in scena
“solo” il referendum fra
Salvini, Di Maio e il resto
della politica italiana...
Voto insomma pesante ma
a dir poco necessario,
quello di oggi.
Ragionamento che vale
per l’Europa, per le
suppletive e per i Comuni.

INSERTO GRATIS

Sull’Adige7
fattorie didattiche
e vita all’aperto

CONCORSO 19

Ha un padrone
la Ford Fiesta
del primo premio

OGGI IN REGALO

Con l’Adige
c’è il magazine
Festival Economia

IL DIBATTITO

Quei messaggi
contraddittori
GIOVANNI PASCUZZI

  l prossimo 2 giugno
verrà celebrata la

Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali.
Tema di quest’anno è:
«Dalle social network
communities alla
comunità umana». Per
l’occasione Papa
Francesco ha scritto un
messaggio molto intenso.
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INCONTRO COL PAPA

I “nuovi” musei
ecclesiastici
DOMENICA PRIMERANO

  anto Padre,
La ringraziamo di

cuore per averci accolto:
per tutti noi è una
grande gioia poterla
incontrare, parlarle
del nostro lavoro
all’interno dei musei
ecclesiastici, delle nostre
speranze, delle nostre
difficoltà.
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L’Aquila fa il miracolo
Domani “bella” a Venezia

L’Aquila fa il miracolo: batte Venezia 61-51 e porta la serie sul 2-2. Do-
mani la “bella” a Venezia deciderà chi sfiderà Cremona in semifinale.

D. BATTISTEL, A. BITTELERI,  V. MAZZALAI ALLE PAGINE
  40-41

SANITÀ, SCONTRO
SUI “TAGLI”

L’ordine dei medici
critica i tagli alla
sanità: «Togliere 120
milioni impoverisce
un settore ridotto
all’osso». L’assessore
Segnana: «Risparmi
senza tagli».
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  Grazie a Tullio Dallapiccola
un “vero uomo di cavalli”

  

bbiamo letto con piacere il sup-
plemento del vostro giornale del
19 maggio, dedicato al mondo

dei cavalli.
Da “cavallari della vecchia guardia”
vogliamo ringraziare Tullio Dallapic-
cola, un “vero uomo di cavalli” che,
con naturalezza e semplicità, ci ha in-
segnato il piacere di cavalcare in si-
curezza, ma sempre con un abbon-
dante pizzico di avventura. Nostra
esperta guida, oltre che amico, con
lui ogni uscita a cavallo diventa
un’esperienza sempre diversa, che ci
regala momenti di libertà. Gli aneddoti
sarebbero molti da raccontare... ma
nel cuore abbiamo  soprattutto i suoi
“taioni”.
Grazie al suo aplomb britannico di
fronte a qualsiasi ostacolo abbiamo
imparato che per “el Tullio” (&
friends) non esiste l’impossibile!
Grazie Tullio, alla prossima...

Cinzia Paoli, Luciano Pintarelli,
Luisa Carraro, Mari Leonardelli,

Roberta Barozzi

  Addio Rinaldo Varesco,
pezzo di storia fiemmese

  

ffiorano vivi ricordi e commossi
pensieri verso Rinaldo Varesco.
Una bella persona, un pezzo di

storia della Val di Fiemme. Svolse un
ruolo rilevante in Val di Fiemme e nella
sua Bellamonte; altri sapranno meglio
di me raccontare per esempio il suo
impegno da pioniere nel turismo di
queste zone. Io ebbi modo di apprez-
zare, e tanto, il suo contributo a livello
culturale e nella solidarietà; per quello
che ha fatto e per quello che ci lascia.
Penso in primis allo straordinario mu-
seo della civiltà contadina che costi-
tuì, pezzo per pezzo, con pazienza e
tenacia nell’antico tabià: il Museo di
nonno Gustavo. È divenuto fondamen-
tale per la storia della Val di Fiemme
e può considerarsi un’eccellenza del
Trentino.
Posso dire che Rinaldo Varesco sia
stato un po’ come il mio Cicerone nel
mondo della montagna: per me del
profondo sud, quando giunsi in Tren-
tino, per amore e per lavoro, dopo la
formazione a Firenze. Per inserirmi e
conoscere questo mondo, è stato un
punto di riferimento; ho ammirato la
sua passione culturale per la civiltà
della montagna, per l’ambiente, per
la sua comunità. Con l’umiltà e la so-
brietà di chi ne aveva viste tante, e
non aveva dimenticato le fatiche di

■
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la realizzazione di un pozzo per acqua
potabile in Benin a cura del Gruppo
Missionario di Merano, fondato da Al-
pidio Balbo.
Auspico, e sono sicuro, che la valle
saprà valorizzare quanto ha lasciato,
il suo esempio, i suoi valori. Grazie si-
gnor Varesco.

Francesco Pugliese

  Mart, non mi tornano
i conti di Maraniello

  

eggo sull’Adige del 22 maggio che
il direttore del Mart, Maraniello,
spiega che «in dieci anni le risor-

se sono calate da 4,8 a 1,6 milioni di
euro». Non so esattamente a cosa si
riferisce. Se interrogo il sito del Mart
“amministrazione trasparente” mi
escono varie voci fra le quali scelgo
“bilanci”. Non li trovo. Provo ad ana-
lizzare la voce “bilancio di previsione”
e scelgo “bilancio di previsione 2018”
e sotto la voce “trasferimenti correnti
da amministrazione pubbliche”, che
credo corrispondano ai contributi che
ricevono dalla provincia trovo queste
cifre: previsione definitive anno 2017:
7.176.714 euro; previsioni anno 2018:
7.058.849 euro, previsioni anno 2019:
6.819.849 euro. Cioè circa 7 milioni
ogni anno. Non mi sembrano pochi e
non corrispondono alle cifre indicate
dal direttore del Mart. Queste ultime
come sono state calcolate?

Giancarlo Cappelletti

  Rurali e trasparenza,
nei siti niente bilanci

  

ggi 26 maggio c’è l’assemblea
della Cassa Rurale Vallagarina
e con molto piacere trovo pub-

blicati nel suo sito internet, già da
qualche giorno, il progetto di bilancio
2018 e la nota integrativa che i soci
andranno a votare. Faccio una ricerca
nei siti di molte altre Rurali, che ma-
gari hanno già fatto le assemblee di
bilancio, ma in nessuna ho trovato
pubblicato il bilancio 2018, esclusa
Trento che pubblica un bilancio sin-
tetico. Fanno parte tutte del Gruppo
Cassa Centrale Banca, ma gli ammini-
stratori e dirigenti delle singole Casse
fanno la differenza nella trasparenza
e nel rapporto con i tanto decantati
soci. Notizia positiva, sembra che
complessivamente i bilanci delle Cas-
se Rurali Trentine, dopo anni di sof-
ferenze, siano molto migliorati, ma
volevo accertarmi esaminando qual-
che dettaglio, però non mi è stato pos-
sibile.

Dario Dossi - Avio
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un tempo.
Lo conobbi grazie alla direttrice del
giornale L’Avisio Beatrice Calamari
che mi inviò su a Bellamonte per un
servizio. Altro che montanari chiusi,
ebbi modo di conoscere la sua ospi-
talità, la sua apertura mentale, la sua
gratitudine. E quel grande dolore per
l’amato nipote, portato via da una va-
langa in Val d’Aosta.

Iniziò una collaborazione, allora, e un
affetto che dura ancora. Più volte por-
tai classi e ospiti al Museo di nonno
Gustavo, e lui lasciava tutto e teneva
lezioni amorevoli e piene di aneddoti,
indicava gli ultimi pezzi arrivati, ne
spiegava l’uso, la storia, i materiali,
l’origine.
Fu la mia fonte principale per la guida
di Bellamonte scritta per conto della

Publinord. E più avanti, nel 1998, fu
prezioso e paziente, nonché entusia-
sta, per gli studenti della Rosa Bianca
quando pensammo di realizzare (con
l’aiuto di Beatrice Calamari e Carlo
Martinelli) il volume sulla sua opera:
«Guida al museo di nonno Gustavo».
Ci dette un contributo determinante
nel successo e nella diffusione del vo-
lume con il cui ricavato fu finanziata

(segue dalla prima pagina)

Spesso la parola “museo” viene utilizzata
per indicare un luogo polveroso, che si
colloca al di fuori della quotidianità delle
persone e delle urgenze che la società
affronta, giorno dopo giorno. Un luogo da
frequentare solo in caso di pioggia per
una sorta di dovere al quale, almeno una
volta, ciascuno deve sottoporsi. Un luogo
che nei più incute soggezione, perché
ideato da specialisti nelle singole
discipline e rivolto essenzialmente ad
altri specialisti.
Per molto tempo il museo è stato proprio
questo, inutile negarlo. Da alcuni decenni
tuttavia il museo inteso come tempio
elitario della cultura, dell’arte, della
scienza, incapace di confrontarsi con la
vita che pulsa fuori dalle sue mura, è
stato messo in discussione. Oggi tutti noi
sappiamo che occorre uscire da questa
logica. Solo rovesciando l’idea stantia di
museo che troppo spesso ha connotato
questa istituzione, il nostro lavoro può
avere senso.
Amei, attiva dal 1996, sta operando per
trasformare i nostri musei in luoghi
ospitali, inclusivi, vivaci, in grado di
saper accogliere e parlare a ogni tipo di
pubblico. Di più! Siamo convinti che i
musei, ed in particolare quelli
ecclesiastici, possano contribuire a
cambiare la vita delle persone
promuovendo la consapevolezza che
tutti apparteniamo ad una comunità
universale, composta da un puzzle di
culture e di fedi diverse; una comunità

che può ospitare ogni sincero cammino
religioso e ogni autentico percorso
umano.
Dobbiamo esercitare uno sguardo ampio,
capace di cogliere la complessità del
presente e accettarne le sfide. Non è
semplice, ma ci proviamo, mettendo in
campo la passione che ci fa amare il
nostro lavoro e ci consente di affrontare
le molte difficoltà che incontriamo ogni
giorno, non ultimo il tenace pregiudizio
di chi ci pensa impegnati soltanto a
proporre un’evangelizzazione forzata.
Non è questo il nostro compito.

Come Lei, Santo Padre, ci ha insegnato,
occorre costruire ponti, aprire porte e
finestre per fare entrare il suono e le voci
di un mondo con cui dialogare. E il
nostro terreno di scambio è il patrimonio
che custodiamo, valorizziamo,
comunichiamo: l’arte che tende «all’oltre
e all’altro rispetto al finito», che consente
di varcare frontiere, di intuire l’assoluto,
di aprire gli occhi e i cuori a una nuova
dimensione dell’esistenza.
Forse non si è ancora compreso a pieno il
ruolo strategico dei nostri musei,
formidabili luoghi di contatto in grado di
coinvolgere persone che non
frequentano più la chiesa, fornendo loro
utili chiavi di lettura per comprendere il
significato dell’arte sacra. Rivolgendoci
alle scuole, dai piccoli delle materne agli
universitari, trasmettiamo i valori
enunciati dal Vangelo attraverso la
conoscenza del patrimonio di arte e fede
che la Chiesa ha tramandato; favorendo
l’incontro con l’altro, comunque inteso, e
il rispetto per la diversità culturale. Ci
impegniamo ad abbattere le barriere
tangibili e intangibili che generano
esclusione sociale facendo dei nostri

musei spazi accessibili dal punto di vista
fisico, culturale, cognitivo, sensoriale.
Andiamo in carcere, negli ospedali, nelle
case di riposo perché chi non può
raggiungerci possa avvicinare la bellezza
e trarne conforto. Progettiamo iniziative
per fare entrare in museo chi di norma
non lo frequenta, poveri, senza tetto,
migranti, facendoli diventare protagonisti
di un’esperienza di autentica crescita
interiore. Stiamo vivendo tempi difficili e
il disorientamento è grande. Morte,
violenza, guerra, terrorismo, razzismo,
intolleranza, egoismo, odio, sfiducia,
paura sono le parole che oggi ricorrono
più spesso. Di fronte a tutto questo
anche un museo deve fare la sua parte.
Noi ci proviamo. Ma abbiamo bisogno del
sostegno convinto della Chiesa, che il
Suo pontificato sta profondamente
cambiando.
Lei ci insegna che «sognare non è mai
troppo». Bene. Noi vogliamo sognare il
futuro, un futuro migliore per la nostra
società, per i nostri figli, un futuro nel
quale le potenzialità dei nostri musei
siano comprese e possano esprimersi al
meglio. Con il Suo sostegno, saremo ogni
giorno, nel lavoro e nella vita, «artigiani
della speranza».

Domenica Primerano
Direttrice del Museo Diocesano di Trento

e Presidente dell’Associazione musei
ecclesiastici italiani

Questo è il testo letto da Domenica
Primerano nell’incontro con papa
Francesco (nella foto).

Incontro col Papa

Il valore dei musei ecclesiastici
DOMENICA PRIMERANO

(segue dalla prima pagina)

Nel messaggio fa riferimento, tra le altre cose, ai
social network: facebook, twitter, instagram, e
così via. Egli spiega che in queste “comunità
virtuali” troppe volte l’identità si fonda sulla
contrapposizione nei confronti dell’altro,
dell’estraneo al gruppo: ci si definisce a partire
da ciò che divide piuttosto che da ciò che
unisce, dando spazio al sospetto e allo sfogo di
ogni tipo di pregiudizio (etnico, sessuale,
religioso, e altri). Quella che dovrebbe essere
una finestra sul mondo diventa così una vetrina
in cui esibire il proprio narcisismo. Il Santo
Padre mette in guardia dai pericoli insiti in
questo modo di fare ed afferma testualmente:
«Una comunità è tanto più forte quanto più è
coesa e solidale, animata da sentimenti di
fiducia e persegue obiettivi condivisi. La
comunità come rete solidale richiede l’ascolto
reciproco e il dialogo, basato sull’uso
responsabile del linguaggio». La lettura di
questo documento mi ha fatto venire in mente
un caso che in questi giorni sta occupando le
cronache locali. Mi riferisco alla vicenda del più
stretto collaboratore di uno degli assessori
provinciali che, sul proprio profilo twitter, ha più
volte scritto frasi oltraggiose, sessiste e razziste.
Colpiscono: da un lato il silenzio del diretto
interessato (che nulla ha detto per contestare le
accuse) e dell’assessore (che finisce per subire
le conseguenze delle azioni dei propri
collaboratori); dall’altro l’inazione della Giunta
provinciale. Solo perché pressato dai giornalisti,
il Presidente della Giunta Fugatti ha detto che la
cosa più importante, per lui, è non farsi dire
dagli altri cosa deve fare.
Da qualche giorno (e fino al 19 giugno) i cittadini
e le parti sociali possono partecipare alla
elaborazione del «Programma di sviluppo

provinciale per la XVI legislatura»
(http://www.informa.provincia.tn.it/scadenze_av
visi/pagina273.html). Nelle Linee guida del
programma si afferma che il Trentino ha quattro
vocazioni. La prima di queste è la «Vocazione
territoriale»; e il primo elemento di detta
vocazione è «Favorire l’appartenenza e il senso
civico». Nelle Linee guida si legge testualmente:
«È necessario custodire e valorizzare
adeguatamente la capacità del territorio di
conservare uno spirito di appartenenza e al
tempo stesso di alimentare una cultura, positiva
e costruttiva, che proviene dalla tradizione, fatta
di senso civico, di impegno responsabile e
attivo, di rispetto reciproco (p. 16); il senso
civico è quell’insieme di comportamenti che
generano un capitale sociale positivo, quella
trama di fiducia senza la quale le dinamiche di
cambiamento si bloccano. Infine, un
comportamento “civile” e la conseguente fiducia
rafforzano le basi della sicurezza e del senso di
appartenenza (p. 17)».
C’è una singolare coincidenza tra quanto citato
da ultimo e il messaggio di Papa Francesco.
Entrambi i documenti richiamano valori come la
comunità, il rispetto reciproco, il senso civico, la
fiducia, la condivisione e così via.
Ma il quadro valoriale appena tracciato stride
con la neghittosa inerzia mostrata su un caso
nel quale tali valori sono stati calpestati da chi
fa parte della squadra che pretende di attuarli.
Si definisce comunicazione sociale ogni
strumento utilizzato da soggetti pubblici e
privati per coinvolgere le persone e spingerle
all’azione, rendendoli partecipe dei problemi ma
anche delle possibili soluzioni. E ci sono molti
modi per comunicare: molto più efficace delle
parole è la coerenza dei comportamenti. È
giusto non farsi dettare l’agenda. Ma molto più
importante è apparire credibili.

Il dibattito

Social network e messaggi contraddittori
GIOVANNI PASCUZZI
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